
 

 

 

 

Proiezioni mercato automotive, il 2015 chiuderà con un +15% 

di Pietro Teofilatto | 25 agosto 2015 

 

Mercato auto in crescita  

I dati del mercato del noleggio, come abbiamo visto, ci offrono notizie positive. Ma quali 

sono le prospettive da qui alla fine dell’anno per il mondo dell’automobile? Ecco la risposta 

del nostro esperto, Pietro Teofilatto, direttore della sezione Nlt di Aniasa. 

LE PROIEZIONI – Sia i dati del mercato del noleggio, sia i dati generali, nel primo 

semestre parlano di una ripresa. “Le proiezioni dei risultati del primo semestre su base 

annua indicano un volume complessivo di circa 1.500.000 auto, un +15%  a fine 2015. Si 

tratta di volumi che ci riportano indietro di 35 anni, al 1980. Di questo passo solo nel 2018 

si raggiungeranno le 1,8 milioni di immatricolazioni, i livelli per garantire un vero ciclo di 

rinnovo del parco circolante. Per favorire un sicuro rilancio del settore, a costo zero per lo 

Stato, serve con urgenza una nuova fiscalità, sia per i privati sia per le aziende. Serve 

ora più che mai una risposta istituzionale differente da quella degli ultimi Governi, che 

hanno deciso solo aumenti di tassazione sull’auto: nel solo 2014 lo Stato ha incassato 

71,6 miliardi di euro con una crescita negli ultimi 8 anni dell’1,7%. Ciò nonostante, il 

settore vale ancora l’11% del Pil, occupa 900mila addetti e partecipa alle entrate fiscali per 

il 16%”. 

I VEICOLI COMMERCIALI – “Con quasi 64.000 unità immatricolate rispetto alle 59.000 

del 2014, il semestre chiude positivamente anche per i veicoli commerciali (autocarri con 

peso totale a terra fino a 3,5t di ptt), con un incremento del 7,1%.Secondo i Centri Studi, il 

mercato dei mezzi da lavoro per antonomasia si dovrebbe attestare a fine 2015 sulle 

http://www.fleetmagazine.com/dati-mercato-noleggio-primo-semestre-2015-crescita/
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130.000 immatricolazioni, con una crescita di circa l’8% – 9% rispetto alle 119.000 unità 

targate 2014. Il livello delle vendite, nonostante l’inversione di tendenza, resta, peraltro, su 

volumi molto ridotti, tali da compromettere il business degli operatori, nonostante le 

esigenze di rinnovo del parco veicoli”. 

 


